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Ancora del Regolamento Doppino" 

Anzi oUb Dslta Camera d î- Deputati 
sorga una voce a protestare ooatro 
l'tiftase dell' oB. ministro di jttbblioa 
istrusioué, fareiDÒ'ssguire^allagii aoritte 
sull' argomento altro brevi uonsidsrazIonL 
Bd esporremo queste come g'iàesponeoiiiio 
quelle sansa udire la voce del partito, 
ma solamente,quella della liberti é del 
diritto.' 

Nello scibile BOQ si può fissare l'oeohlo' 
della mente ohe a quella luoé di'eiTÌità 
e-di' fk^iSiao'tìì^ rlènS••"dàlie";studio.̂  
Ammesso come assioma ohe programma 
d'uno Stato — come il nostro — ne-
oessariamente laioo, dev' essere la laicità; 
delle scuole; ne consegue ohe la cura 
di chi è proposto all'ordinamento e allo 
svolgimento, degli studi deva rivolgersi 
al matodo preferibile onde possano i gio­
vani d'oggi meritar un giorno di reg­
gere ì patrii destini. 

Alle' sooìastiqhe disoipine adunque e 
non alja politica de,ve pensare il miniitro. 

K q̂uesS» è.una oonsidecasione di fatto 
e tocca appunto 1̂  liljertài.d'ogni stu­
dente di darsi — oltre' ohe agii studii 
- - pure alla politica, Libertà" quindi 
d'associamone o 'di riunione/lìbattà 
d' esame e' di oritica'suir opera del Mi­
nistri, - . , • , . ' 

Veniamo alla quistione di ^ diritto. 
Questa è anche più grave,. , , 

Le Università sono popolate da gio­
vani di ventuno a venticinque 0'ventisei 
anni. Questi giovani adunque Iruiioone 
del diritto ad essi accordato dalla legge 
elettorale • politioB, cioè di t'eleggere i 
rappresentanti della Nazione. Ora'è evi­
dente che chi dà il voto a un candidato 
possa eziandio sindacarne l'opera nel 
Parlamento. E quando quest' opera nóà 
sia conforme alla volónlà degli elettori ; 
cento studenti ohe possono eleggere, .come 
cento altri liberi cittadini, hanno — 
perdio I — il diritto di riunirsi e di ri­
provarla. 

Il jm utendi è tanto chiaro, che non 
si pu6 non giudicare il Regolamento 
Doppino come un' aperta violaaione di 
questo siimniM»» jus. E pensare ohe l'ono­
revole-.miaistFe'4' '.p.ubblioa istruzione fu 
relatore •della legge elettorale politioa.l 

Dice Platone ohe scopo dello Stato è 

X9 A'FFSirSIOB 

UN 

POVERO MORE 
(BAOOONTO DEL 1859) 

— Addio... addìo.,. — mormorò ' Ce­
sare porgendole -la- destra,' con ' la morte 
nel cuore. 

Nel momento che le due mani sor-
ravanai fortemente, Cesare, bianco an­
ziché pallido in viso, portò 1 propri 
sguardi su' quelli di lei, nei quali pale-
savasi un interno combattimento, che 
il giovano attribuì ' tutto al dispiacere 
della' separazione, ma ohe in parte oon-

- taneyft.!anche ; una dose; ^i. dispetto,.. 
. - r Addio., siate 'felice I 
i Una lagrimai spuntò, modesta e pio-

oioletta, sulle ciglia di Teresa..Cesare 
fienll mancarsi il" ooraggjo, e non po­
tendo più reggere, alla piena di ;afletto 
ohe lo,avvinceva, portò la.mano,di lei 
allo proprie labbra, mentre eoi braccio 
sinistro avvolgendo il corpo della bella 
sua amante, la strinse a sé quasi con 
rabbia. 

— Cesare, per oarità.... per carità,.,. 
— esclamay.a dibattendosi la Marchesa, 
e con voce soffocata — perdio togliermi 
alla paoe... 

— Teresa, mi ami tu T TT- continuava 
egli a domandarlo, inginocchiato a' suoi 
l̂iedi. 
' Eipoiché Teresa, a cui maneava sempre 

più la forza, non rispondeva: 

la reallssazlone della giustizia e quindi. 
(Compito prittolpalB d'un Ministro dello 
Stato, è la educaalone'det cittadino iil-
dìr.ijizandolo'alla virtù. La giustizia'allora 
siVa*ggìiigne' Mando,ognuno esegiiisoe. il' 
suo compito — suum fljjfP. 

'Ma-si può assegttlre virtù, quando il 
primo a uscire' dal proprio compito è 
l'od, Mio'istro ?: B^li s'è sostituito a un; 
Questore e ha diineniioato d'essere mi-
Bistro. I ' . , F. . 

L'AUMENTO 
sugli^.uccheri e sul Gafifè 

La strenua, Bqrivé la Gàzsetta Pimoit' 
tese, ohe il Goiterno di Depretis risenta' 
ai oèntribu.B.atl,,iValiani'{ifel 1888 à l'art-
mento delie' tasÈté'l'sò'p'ra aiouui generi 
di érlm^ dtilltì 6 di'consumo Jeoerale, 
quaii''sorio."aa'esem'piò, lo'zuccherò e 
il petrolio.ì.'jfon si sa arioora'so veVrà 
aUEUéntàtĉ à̂bchò' li oaffé, 
; Io Italia si fa il rovescio' di quello 
ohe si fa' net paesi' ove prevalgono i 
eoriiietti più liberali e più democratici. 
In' Idgiììiterra','per esempio, ogni diritto 
sullo i'uoohero 'fu abolito fin dal 1874 
iièll'Intendimeuto di permettere l'au­
mento'del oonsum(J. Ih Italia lo si crede 
merce.tassabile sfao all' infloilo, ed ogni 
due ir tre anni' si fa un rimaneggia­
mento, vale . à 'dire un aumento, Oi6 
tanto per'andar'''d''acàordo óolle pro­
messe fatte nel 1876,' quando, per get­
tar giù" la Destre, si gromatteva iade-
mocratizz'azlon'è delle'imposte. Si èman-
oaio a tinte pfBmesse che ŝ  può man­
care anche"a''4iiWta. '; 

Il Governo' oóiiflda ohe ì progressisti 
trasformati voteranno tutto, 

•Intanto era naturale éh'e 1' annunzio 
di questi aumenti allarmasse tanto.gli 
esercenti quando i consumatori, inte­
ressati tiitti a non aver ' dà subire uh-
nuovo aggravamento su'mer'oi di cui si 
â grande consumo in'tutte le famiglie, 

A Torino si _è costituito un Comitato 
per una legale'opposizione ' al progetto 
Magliani di aumento sullo zucchero e 
sul ciiffè (1). 

Questo Gomitato ha mandato agli é-
'seroenti caffettieri, confettieri e liquo­
risti la seguente circolare: 

€ L'onorevole ministro delle finanze, 
voi lo sapete, a ristoro dell' erario, ha 
intenzione di chiedere il voto del Par-

, i(I),I(,'eseaipio.'.di"'.ToJÌn<'i;do^ebb'essere 
imitato da tutte le Cittii d'Italia. ' i 

(N, d. R.) 

— Mi ami tu ?..,, mi ami tu f..., — 
soggiungeà scoteiidola vivamente. 

^Ilora. con una voce, che non' viene 
dalle labbra ma da cuore, è renderebbe 
pazzo di 'giòia anche un uomo" temprato 
iU acciaio, la Teresa "gli naormoròal-
l'orecóhio ; 

— Faccia Iddio che non abbia mal a 
pentirmÒDe 1 Si;' ti amo,''Ceààrei'ti 'àtn'o 
infinitamente ! 

E l'unico suono che successe a tali 
parole fu quello delle labbra di Cesare,-
che baciava le sottili manine della sua 
inne^morata. 

Non ' è cotesta una prova infallibile 
che-lo spirito di Meflstofele, creazione 
1̂ GoMbê  non esiste al mondo"? S'esi-

ste*e"(n' qualche 'parte, sulla terra, o 
nel,'eiefoi^o''negli àtìssi, non avrebbe 
egli, ma'ndàto a ijiiellè'parole della mar­
chesa Hiyalengo.'''ù(io 'sti-idulo sghignaz­
zamento' 'di' ' far volgere gli occhi per 
curiosità anche all'immobile soie? 
'E se il professore Fausto avesse do­

mandato al sub'compagno la cagione di 
siffatta ilarità, d) certo Meflstofele, bat­
tendo per dar,forza alla propria frase il 

'pie forcuto, avrebbe subito replicato: 
-7 Affé, Maestro, io rido per , non 

piangere I — 
E cosi è. 

IX. 
Vellcel 

Ma se mancò la strìdala ghignata di 
Meflstottìle, non mancò in seguito ai 
due anaantl l'intervento anSor più no­
ioso di Giacomo Parata, ohe 'anch'agli 
mostrò'maraviglia e si,adombrò segre­
tamente delia frequenza di Cesare di S. 

lapienio per un terzo aunjènto sul caffè 
e sugli zuccheri; due è^roi le quali, 
iu raffronto eolie dogane eAere, ,Suno ' 
dà ,noi onorate d'un iHì'ò superiore a 
quello degli altri ''Stati'S'Eoropa. ' ' ' 

S'intende ora elevarlo, dalle L. 68 
25, che in oggi ei pagano per lo zuc­
chero, a lire 91 2B, e da' lire 100 a 
lite 180 pel' caffè. • •'' 

L''Bl'óqueDz» di quesì^-eifro vale .più 
d'un lungo ragionamentoperidimostrare. 
essere pe<'"noi.'di sommo interesse' il.' 
fare ogni sforzo aoohè il progetto Ma­
gliani non riesca ad ottenere il suffragio' 
del Parlamento. ' ' '• 
'"•Vèì'i^dórderéte oon(ei'"dopo l.'aboli-' 

zionê  del macinato; ' per ''Ma due volle 
lI"mi'«Ì8téro colpi di'àiimento queste 
merci, le quali noti'BoB'o''̂ ormal più su-
sdettiblH'di nuovi 'aumenti, ohe riiiaoi-' 
robtìerb un'aporia iiiginftiaa. " ' 

Facciamo voti perchè la lodata' sa­
pienza'dell'onorevole ministro, nell'equo 
oriterio uhi»'lo deva gùlakre mei riparto-
degli oneri; di fronte alle proteste no­
stre,- voglia .rivolgersi !|d.;,sltro,.(}esBite 
d'ieutrata, o,.meglio, a (laora eóonomie, 
per-l'.asaette del tesoro;». 

Ma -intanilo ,urge,;l*Jazione nostra,, 
perciò-il Gomitato Esercenti qui sotto­
scritto,, uell'interesse igsnerale, vi in­
vita adiinsislere in ogàfmodo e, presso 
la Slampa e presso i deputati del vo­
stro Collegio, onde li-progetto Magliani 
non ottenga la legale-.siuzione. 

Ci si risponderà probabilmente che 
il nuovo aumento d'imposta colpirebbe 
oonsutnazioni, dì.puro l^sso. Ma non ci 
s''ai'à"'dlfflciie''di'(iiéttàre'fana-v6ritir*glà, 
per sé ta'nto., chiara; quella Cioè 6iik 
non esiste, eéo'ettuato il pane,' una cori'-' 
sumaziono più' diffusa del caffè e dello 
zucchero ili tutte" le famiglie ricche e 
poveroi ohe, per oonsègiieitza, óltre'alla 
rovina della aoaira industi'ia, già ' in 
acque cosi cattive, da un nuovo'ad'-
mento' ne' verrebbe un 'maggior, peso 
alle classi povere, ' 

Uniamoci adunque i'mai fu come oggi 
indi'spena*abile il fare appellò' a quella 
solidarietà di classe che nasce da' co­
muni interessi, tanto seriamente minac­
ciati idalle nuove..-proposte di .aumenti 
daziarli, , ' " 
.. Il Comi.tato degli Esercenti.in.genere: 
Pregno .Felipe — Romano dio. — Ca­
nonico Marcellino '— liaracco Gius, — 
.Cargoino Domenino — • Marchesi. En,-
dimio — Djniole Maurizio — Goffl 
Luigi — Bertola Carlo ~ Fornas Gioa-
ohino — Ailiani liorenzo —• Arbar'allo 
Domenico. . 

* . ' 1 
* * . r 

A quesla circolare noi aggiungeremo 
soltanto, oltre le osservazioni d'ordine 
generale e politico che le" al̂ biamo pre-

Evasio'nsr salotto della marchesa Elva-
lea'go. 

il Parata, abusando o usando ohe'si 
voglia'dire della famiiiarità.e.delia con-
'flden^à di cìii sin allora arsa' godlito 'e 
continuava a godere da parte 'della Te­
resa, era,qa^8i sempre all̂ e sue calcagna 
s'intró'me'ttéVa'sp'éSso come terzo nei col-

-ioqui di .Cesare; e-la loro amicaci» quale' 
alia Sua.'Voita cominciava ad annoiarsi 

-del troppo'zelo del Parata,, sicché fu 
.talora in procinto di congedarlo; ma la 
tratteneva- il pensiero delia gratitudine 

.pe'iiaervigi avutine nel passato, e per 
quelli ohe ancora avrebbe é' potuto ren­
derle, per l'avvenire. 

Ma a poco a poco anche ̂ Giacomo do­
vette arrendersi alla eloquenza ed alla 
logica dei. fatti, e benché seguisse .tut­
tavia, a servire la Teresa ogni volta che 
ella lo pregava di accompagnarla o gli 
dava d'ogni sort-i commissioni, puro.egli 
s'era imposta una specie di riserva,, ohe 
si. leggeva .a-chiare "ote su'lineamenti 
severi ed'attristati della sua flaonomia. 
..E Ce3ara,;iehe si sforzava di divenir» 

'SUO'amicoed.anzi.gii voleva bene perchè 
.loisapeva alla Tarerà sinceramente.af-
faziojnató,. «H rallegrava'iseoo.isedesimo 
di'-quella, riserva del Parata, ohe 'lo as­
sicurava "della propria vittoria,, e lo li­
berava, altresì della continua presenza 
d'una :sentioeiia importuna.. 

Cominciò allora per Celare e la. pua 
oomiiagna nq periodo di vita,, paatóirale, 
baoooiica, arcadica, degna d'idillio la. di 
egloga, tutto quel che si vuple, ma pie­
namente felice. Questa parala compensa 
.ogni, cosa 11 

Passavano assieme quasi.tutte le mat-. 

messo, alcune altre osservazioni d'or­
dine' teoDÌco, 

É cerio ohe.questo'.ftumentodarà'Un 
gfavissitp^o.j'mpulso al.. ppD|r.abl)aijd.o,, il, 
quale 'verrà ad è8e,roi,ti>rsì s'opra gila'ftde " 
scala, ooma aein'prè"'8Vvis'na quando le 
meroi sonò gravate da dazi ohe ne su­
perano il valore. Tutti sanno che il 
contrabbando è tutt'altrò che impoisi-' 
bile io un',t)a68B come''l'Italia, ohe.ha 
tanta estensione di costa - e di frontiera-
alle Alpi, 0. ohe è eircondata da paesi 
in cui la fabbrioazione' dello zucchero 
è una industria ohe hapresb un grande 
sviluppo e. ohe sono diventati, sotto 
questo rispetto,'esportatori. 
. Ma un altro * pericola più grave per 

la gran massa dei consumatori gli è ohe ' 
cogli aumenti si. provoca ' la sofistica­
zione, dannosa all'ilglene. Con ,UD oom* 
penso certo come j^réaenterebbe il nuovo,, 
auiiiento, strlcorroHà a-.iqualunque so­
stanza per adulterare io zucchero. L'ul-i 
timo pensiero'degliepecuiatorisarà ohe 
l'igiene sia rispettata. 

Gii Italiant'sonossempre stali contri-' 
buenti dooili. Par rimuasrarli dalla loro 
dooiliià. Il Governo vuole avvelenarli.' 
^ .— , — i 

IL PBOCLAMA 
del principe Alessandro di BÀUemlierg 

Il principe Aiessan4ro. rivolse ai 6ul>i 
gari il seguente proclama : 
- 4,Noi, Alessandro I, per grazia di 

Dio e volontà della Nazione, Principe 
di Bulgaria,- ) 
- Il, Governo dei Ser|)i, nostri vicini, 
cedendo a -coosiderazia^i egoistiche e 
politiche, e desiderando di .annullare 
l'atto sacro jdell'.uoioue della, naziona 
bulgara, ci ha oggi dichiarata la guerra 
sellila aicuu motivo legale e. giustifica­
bile, ed ordinò l'invasione del nostro 
territorio. • • . ' 

Noi abbiamo appreso questa .triste 
notizia con molto'-'dolore, poiché non 
avremmo mai oreduto ' che. dei fratelli, 
dello stesso sangue e delia stessa reli­
gione, avrebbero intriip'resO una guerra 
fratricida, e che, nei momenti cosi dif­
ficili ohe passano ora is. pioooii Stali 
della Penisola Balkaoica, avrebbero te­
nuto un contegno così inumano e così 
avventato, con,dei vicini che, senza far 
torto ad alcuno, lavorano e Ipltano per 
una causa nobile, giusta, degna d'eqcomlo. 
uLasoiando ai ijerbi icd al loro Go­

verno; l'intera responsabilità di una 
guerra fratricida fra due popoli fratelli 
e delle tristi conseguenze .che ne prov^ 
la.ono per i due paesi, noi annunziamo 
al> nostro 'popolo amato che • accettiamo 
la guerra dlcbiarataci dalia Serbiae che 
abbiamo dato ordina,ai nostri bravi, ed 

.tine, e., quando, uu giorno", .4, c,aHsa di 
qualche incidente aon pote'van jvedersi, 
era, per. amendue tormento inenarrabile. 

Ma dove andavan essi a .pescare tutti _ 
,ì soggetti, ohe faoeyan d'uopo par nu-j 
trire la loro ponve.rsazioue, cosi ooliti- ; 

.nuamiiote,-senza posa, ^enza ìùtervalli?| 
A questa domanda, che sa. già di ,trito' 
e, di stantìo, bisogna pur rispondere con 
una parola ugualmente vecchia ; si ama­
vano 1 ., • . 

L'amore è il sogget^ più.inesa.uritiHo 
ohe si conosca ai mondo, sulle labbra 
degli amanti, i quali sanno svolgerlo, in 
tutti i sensi, di su, di. giù, di- qua, di 
là, trovando sempre come in un bril­
lanto nuove faccette per l'innanzi non 
viste, e ricominciando da capo quando 
haa fluito il repertorio, senza addarsi 
di ripetere il già .detto, ed aufanando, 
armeggiando, spropositando,'Ma tutto ciò 
migliora l'anima dell'uomo, elevandolo 
dalla bassa sfera dove conj.ljinvoiucro 
della materia è seuiia aura e ienza luca 
meschinamente .gettato ; son più capaci 
di 'opere magnanime un feiripcAino o 
una sciatta bresojàida che.abbiano cuore, 
anziché un' azzimato cavaliere ed una 
dama fastosa che abbian perduto il sen­
timento di loro stessi nella cura .delie 
cravatte e delle trine, L'ainora tien 
luogo di tatto II / ^ 

Quando mai .pesare arasi occupato 
dei fiori con l'entusiasino di una giovar 
vanetta adolescente? Avrebbe, sorrìso 
CPU disdegno a chi gli airessa predettq 
tal I debolezza due mesi'addietro. Eppure 
quello dei', fiori ei;a il soggetto più co­
mune nelle sue lunghe ed estatiche coof 
versazioui con la- Teresa ; avean l'abl-

eroici soldati d'ìnlslare le.opsraiioni 
contro il nemico é" di aiféuMà' énérgi- ' 
oame&ta 11 territorio, l'onore e \i ìtbettà 
delià'óaklòne bulgara. . ' 

La n'ostila è'nna Bàusa''lànta, è noi' 
spétìamo che Dio ci prSbd^rà 'iiàttb ' la ' 
sua protezione e ci accorderà i' appoggiò ' 
uecessariò, ' péroliè' "posslama' trionfare 
del nostro'heifliqó, ' . ' ' •' ' , i • 

Connoti ohi ti' iiottio iùiato popolo si 
sobbaroherà.Mlentieri all'arduo pigsiioro. 
compito delir di'fesa'.del f'piese'dSli'in­
vasione nemica e che'ogni" li'bigàró éà-,' 
pace di portare le"artìi ikVti i"smk-' 
rarsi sotto'le nostile'bandiere ed'a"obM» 
battere'jier 11 suo paese'è lasiia Ub'èr'là, 
noi ptèghiamo l"Onnipossente péfèhi' 
vòglia proteggerò e difendere la Bulga­
ria assisteî dopr nella'prrfva'ai'ffloile in 
cui è' orai il «iistrò )^im'. ' "' ' ' 

Che Iddio ol kssikkl . ; ' 
14,nuvo«bhe,,1885.-

«Alemndrè». • 

la Italia 
Dono delk yìì^mre fioreniim 

•alla tidiie' t'itatia». 
' 'A Firenze, nelsalono del palazso'Obr-

slnl'in Pariójie;'atsinno esposti' là'bah-
diera; la- pergamena ' e il èofaiio ohb le 
signore di Firenze-regeiano alla grande 
corazzata delta costra maria» reale 
llalia. .'^•{ì-rt-y.-' j-t • 

Il lavoro S'fliiito,' é"d è riuscito degno 
di Firenze, delle génilii donatrici e dei 
superbo legtt<Ji«t(i-è di'stiaaiòi'irE J VI* 

I ricami della bandiera sonpi qpe^s 
delie signore.D( î Lug^o, oh?.ìn^tad,ge­
nere di lavori SODO eèeqllenti, artiste .• 
gì'iptagii (dei eo|anó sono,,.del, ,pi\ofi 
Erulii.nii la.tninialiura.del pro?,.'Pi;osd?; 
elmi, che ha. scritto sulla pèrgameóa 
l'indirizzo dettato dall' egregio .comm. 
statore Tabarrini, , , ' 

Rifoyme nelle Intettdense, 
. L'.on, Maglia.ni ha istitjiito una GoÌQ> 
missione cóli' ihcaribo di 'studiare le ri,; 
torme oeoassaria neU'.prdinamèiìto' idèi 
servìzi delie-Inteqdeazé di.Finanza,.La 
Golnmissione e presiedùta'dall'.on..sègr,e-
larip generale dei lliaistero déilè finanze 
e tesoro, ed, è poi .iipmposta dei signori s 

Marchi comm., Gìro)^ikq, capo divi­
sione nella Direziona generale delle, im­
poste, dirette, é commeodaiori ,(}asta-
gniiio Luigi, Sechi avvocato Laiĵ aro, 
Anseimi Amedeo, ispettori di Intende'ùza. 

Le funzioni di segretario furono affi­
date al dott. Vincenzo iSantini/.isegre-
tario di Intendenza, distaccato ali Miài-
stero. . . . 

liti di trovariceuto opse a dire sulla fg -̂
stizia delle viole, sulla corolla delle «a-
meiie, su,' petaiii.minuti dell'amorino di 
Bgit.to a sulla costanza, o.suli'iocpstànza 
dell'entropia. Celare preferiva liàfil'èirB, 
bianco screziato di'verm.igiio, ohe àyeva 
inteso chiamar dagl'inglesi «love in itile. 
ness, » e sui quale le diafane e beile 
giovanetto d'iughiitertia taàwiìnO'Stbrie 
ineffabili di lamore.ijLa. TJq̂ esa invece, 
che in mezzô â tutta l'agitazione della 
sua. vita non" avea'inai'smesso'il''culto 
'dei Apri, pib(!Ole anime della' natiira che 
manda fuora la tèrra ne' suoi'spasmi 
primaverili di fassionèì " la "'Tàiresà, pre-
diligea ' le ' lù'amni'oje, di'oui'Stava' sempre 
parata la sua fineSiit'a.' ' ' ' ' '''•"''. . 

A volte ella sedevasi al gravioemiiala, 
e ne. traeva sileni iuebbrianti e fanta­
stici con'tutta l'aspirazione dell'amore 
avventurato. CiÒ '̂pér'òui la società non 
tj-ovò ancorai abbastanza parola di'.bia-, 
Simo è il sacrilegio di qubi". tali;*'8ien 
anche miracoli' di agilità e di'dest̂ eî za, 
,pbe si eléVaa'ò'con un'cuore dl'̂ hiafebio 
à sacerdoti della musica',''Pei-" riu'sóirvi, 
per esprìmere' tiiteraplente' e,patente­
mente le 6'enBaztoni'dell'4'iii'tila,'chè'8on 
quelle deil'firte, bisogna aeutiire"'in'sè 
stosso il fremito della vita ; bièSgna' tro­
vare la' rii/ei^isitìnèder bollò non 'della 
più' p 'mano 'sapféfale óobblnaz\oné'"de!le 
iDpte, .pia nei battiti di qìiéila 'strana pò-
ten^aij^he sentiamo agitarsi 'in,,tìoi, e ci 
concede tàlvdìta'di mirar fiso, come l'a­
quila,' il sole I 

''(Continua) 



IL F R I U L I 

Comiiio a Modena. 
Lunedi si terr& a Modena uu comiiio 

per la perequsziode fondiaria, 
Furano invitati i deputati e senatori, 

i rapprosentautl della provÌDcla e del 
comuni, delle camere di oomaier«lo, del 
ooinizl e delle associazioni agricole e in­
dustriali dell'Emilia, 

Sono pervenute numerose adesioui. 

AirE_3t@ro 
La festa del iS dicembre a Parigi. 
Il sig. Charles Otrnier, architetto del 

teatro dell'Opera a Parigi, ha sottoposto 
alla Gomnaitsione incaricata della festa 
all'Opera, destinata a dar movimonto al 
comuisrcio parigine, il progotto ohe do­
veva elaborare per il Gomitato di com­
mercio. 

Il piano che egli ha concepito sembra 
sorpassi ih originanti e splendóre tutto 
ciò ohe sino ad ora si 6 fatto io questa 
genero. 

La festa avrà luogo lì 13 diciìmbro 
0 sì comporrà di due parti ben distinte. 
La prima avrà principia a due ore e 
mezza, la seconda a mezzonotts. 

Nella prima parte, il signor Oarnier 
si propone di esporre agli spettatori 
tutta U storia de! teatro dall'aiilicbità 
sino » Luigi XIV j quindi farà recitare 
un. brano delie Rane di Àiistofaae, poi 
un mistero, poi una.rappresentaziono in 
costume Luigi XIV, 

La seconda parte aoasiei'à di nume­
rosa pautomlne, dì balletti egisiaui con 
teste di animali, di comparse di trovieri, 
di ogni sorta di rappresentazioni in co­
stume. 

E durante questo tempo si aprirebbe 
anolie un mercato del medio evo, due 
caffè antichi, eco, . 

Si preveda che con quésto apettacoìo 
si gnadagnsrebbf'ro ISO mila lire e,ahs 
la spesa sarebbe di non meno di 80 
mila lire ; il che ridurebbe di non poco 
la somma disponibile per l'elemosina. 

In Frovincia 
Ctvldale^ Ì9 novembre. 
Finalmente la Commissione ferroviaria 

ha elaborato un progetta per la strada 
di circonvallazione. 

Con qualche variante 11 tracolato è 
pressoccbè Identico al primitivo ; anzi 
viene lodata ì' idea dì spostare la strada 
dalle mura. 

Questa strada sarà larga circa 17 
metri e cirousudo la città, vorrà in 
certo punto ad abbracciare la stazione, 
rendendo comodo l'accesso, e minore 
la spasa. 

Verranno piantati dei platani lungo 
il viale, dimodoché avremo un magni-
fico passeggio. 

Procedono alacremente ì lavori fer­
roviari, e la località della stazione è 
addirittura trasformata. 

Sono le mura che vanno lentamente 
demolendosi : ci vorrebbe un po' di ter­
remoto. 

# * * 
In paese le cose vanno come il solito, 

e la baracca comunale si buratta nella 
crusca dui diavolo. 

A. proposito, si laguano che Caron 
dimonio si sia ridotto in silenzio, ed in­
vero la sera ci si divertiva leggendo 
le chiacchierate di Satana, tanto più 
ohe incontravano il pubblico fatare. 

Basti), speriamo che Caronte ripren­
derà i suoi tuoni fulmìnei, e la pso-
tarcbia fluirà co! fare un bagno freddo. 

0. 
Clvldale , i9 novembre. 

Rivista drummalica. 
La brava Compagnia Benini continua 

ad agiro su quoste scene, riscuotendo 
r approvazione del pubblicò che affluisce 
discretamente in tea troi 

Kbbimo, ultimamente Sara felton e 
r avvocato VenezianOj beuiesimo inter­
pretate ed applaudite. 

Vi aveva promesso di scrivervi dif­
fusamente in 'trgomento, ma Cuidon 
Selvaggio del ForvmjMlii mi ha preve­
nuto. 

Cimatti ano si potrebbe aggiungere 
verbo alla coscienzosa relazione dell' in­
telligente cronista drammatico. 

Soggiungerò sólo che - mercoledì 18 
corrente, 1' artista Albano Mezzettì oi 
diede l'Amleto di Saekspear, per propria 
beneficiata. 

Lo sole simpatie che gode il distinto 
hrtista gli valsero il perdono del passo 
azzardato ; imperocché elfiittivamente il 
personale della Compagnia, in genere, 
non sì presta a certi lavori che richie-
dooo l'opera di celebrità artisliohe. 

Capisco che il Teatro, tra noi è an­
dato giù e SI fa di tutto, ed il pubblico 
nou va più in là, masaimameute. 

Noi però che scriviamo disinteressati, 
siamo costretti a dire ciò che pensiamo 
anche noli'interesso dplla Compagnin. 

Il Padrone delle Ferriere, la Portatrice 
di pane ed altre corbellerie passano, 
ma Fedirà (sebbene tra noi fu passabile 
attesi i pochi mezzi della scena) ma 
r Amleto [che pure passò per una be-
neSciata) sono ossa troppo duro, ed ap­
pena appena il bravo Mezzettì m la 
cavò, meno mala. La signora Italia Be­
nini pure procurò di essere una Ofelia 
ooscienzosa, 

Con tutto c\h la Compagnia merita 
tutto l'appoggio de! pubblico; perchò 
a' tempi che corrono, 6 a desiderarsi 
ohe gran parte dei comici, le possano 
fare concorrenza; 6d io desidero che 
ovunque sia accetta ed applaudita come 
a Oividale. 

Aristo, 
d e m o n a , SO novembre. 

Brillante operazione dei R. R. Carabinieri 
in Gemono, 

Nel pomeriggio di mercoledì due sco­
nosciuti vagavano in questi pressi, Sul-
l'imbrunire adoechlaw l'esercizio di 
minuta vendita di vino e liquori con­
dotto d» certa /angela Covasse, v' en­
trarono, e vi rimasero per circa un' ora 
chiaccberando e bevendo dell' acquavite. 

Sombra, che quei malandrini, che co­
me tali poi si riconobbero, avessero 
preso di mira quel piccolo esercizio, per 
mandare ad eifetto le loro mariuolerie. 
Infatti ne! susseguente mattino vi ri­
tornarono e fattisi portare pane ed ac-
quavltn, vi rimasero per circa tre ore, 
quando pregarono la proprietaria, che 
loro cucinasse un chilogramma di fa­
rina, . 

Si chiuse il negozio, ed usciti insieme, 
si recarono in cucina ove desinarono. 
Dopo, mentre uno dei malandrini teneva 
a Dada la padrona, l'altro seguiva il di 
lei nipote, il quale dopo aparto il 'ne­
gozio, ed accertatosi che nulla mancava 
dell'esistente numerario, usci e recossì 
al proprio lavoro. 

Allora uno dei sozii ritenaudosl si­
curo, rientrò iiell' esercizio, ed avvioi-
natosi al banco, spogliò il cassetto di 
quei pochi denari, che entro si trova­
vano, circa iZO lite. Compiuta tale im­
presa, raggiun<ie l'altro compagno, ed 
entrambi frettolosamente se la svigna­
rono. 

Va ragazzetto, che ivi trovavasi, ac­
cortosi di tutto, rivelò subito il fatto, 
e l'esercente potè constatare il furto 
perpetrato. Si informò subito l'Àuto-
ri là Politica, ed i RR. Carabinieri si 
misero tosto sulle tracoie del malvi­
venti. 

In seguito ad informazioni assunte, 
il Comandante di questa staziono. Ma­
resciallo Giuseppe Suino, spediva una 
pattuglia di Carabinieri ad inseguirli 
verso Osoppo, ove para fossero diretti, 
ne ordinava un' altra che perquisisse i 
sottostanti casati, ed una terza che pro­
cedesse ad una perlustruzioue delle case 
isolate verso Oipedaletto ; queste ul­
time si ripiegassero 0 concentrassero 
alla Stazione ferroviaria, ove egli la a-
vrebbs raggiunte per gli opportuni co­
mandi. 

La prima pattuglia diretta verso 0-
soppo, ebbe notizia del passaggio dei 
malandrini fino alla strada Provinciale 
Pontebbana, per cui arrivata che fu ad 
Osoppo, ripiegò verso i colli di Buja, 
per far capo alla Stazione ferroviaria 
di Àrtegua. 

I Non diedero miglior risultato le inve­
stigazioni delle altre due pattuglie. Allora 
questa Comandante dispose ohe una pat­
tuglia perlustrasse i casali e le campagne, 
lungo la ferrovia fino alla Stazione di 
Artegna. Egli poi con l' appuntata si 
fermò a questa stazione per assistere 
alla partenza del treno e proseguire poi 
sino a Tarcento per accertarsi se i ma­
landrini fossero p^r salire in altra delle 
stazioni vicine. 

L'onore di socerchiarn e prendere ì 
malandrini toccò alla pattuglia iucarioata 
della perlustrazione della linea ferrovia­
ria G'emona'Artegna. Era arrivata essa 
a circa 400 metri dai ponte dell'Oryengo, 
quando a' accorse di aver tra mani la 
preda. I mariuoli vedendosi inseguiti si 
disdoro a precipitosa fuga, ed allora ì 
carabinieri con rapida corsa li Insegui­
rono sinché dopo li percorso dì oltre un 
chilometro fra balzo e fossati, attraver­
sando campagne e casali, poterono non 
senza gravi faiiche aggaantarli ed assi­
curarli alla giustizia. Gli si rlnvenaero 
sole L. 20 iu pezzi d'argento da 1 lira, 
che precisamente formavano parte del 
povero peculio esportato. Si riconobbe 
che entrambi erano pregiudicati, I' uno 
dei quali di recente uscito da uno Sta­
bilimento di Pena e ohe tenta ora di 
giustificare la provenienza del denaro 
rinvenutogli, come civanzo del frutto 
dei lavori da lui eseguiti durante sette 
anni di pena subita, 

È con vera soddisfazione che si rende 
pubblico simile brillante risaltato dovuta 
alla avvedutezza, solerzia, energia del 
Comandante di questa Stazione, mare­
sciallo signor Giuseppe Suino e dei bravi 
carabinieri, che con abilità e zelo non 
disgiunto a discernimento eseguirono gli 
ordini avuti, e nel congratularci seco 

loro della pronta ed ottima riusciutagli 
si rendono pubbliche e merititn lodi, 

Y. X. 
Trlces l i t to , Si novembre. 
V inaugurazione dei seconda mercato 

mcDsile che come annunciatovi dovea 
aver luogo il prossimo dicembre, viene 
rimandato a gennaio od alla più lunga 
il venturo febbraio avuto riguardo alle 
pubblicBZloni che a termino di legge de­
vono rimanere esposta un mose. 

Ho detto gennaio a febbraio poiché 
potrebbero giungere d l̂le opposizioni da 
parte dei limltroQ Comuni, cbe non ab­
biano poi una maggior distanza di 15 
chilometri, e cib aucedendo s'avrebbe a 
lamentare un ritardo non minore d'un 
mese. 

Appena dunque sarò a cognizione di 
qualcosa non mancherò di tenervi Infor­
mati. 

* » 
Qui continuaiio i oasi d' angina e nel 

breve spazio di giorni 16 s'ebbero duo 
morti, una bambina d'anni 3 d'Àdu-
gnano, ed 11 simpatico ragazzo Giuseppe 
Colautti di Giovanni d'anui 10. 

Se non volete credere che quest'anno 
nei nostro piccolo territorio s'abbia fatto 
di quella grazia di Dio che Bacco chia­
mò vino, v' invito ad una gita nel ri­
dente nostro paese, e vi troverete ben 
undici specie di vino, uou senza osser­
varvi che i primi del venturo mese si 
apriranno oltre sei nuove osterie. 

Non è u dire dunque ohe l'impresa 
del dazio non farà buoni affari. 

G. B. L, 
I n c e n d i o . In S. Giorgio della Ki-

chinvolda (Spilimbergo) lì giorno 14 
del Gorr. mese manlfestossi un incen­
dio nella casa di D'Andrea Antonio. 

Accorsi molti cittadini a domare l'in­
cendio che lasciò un danno non assi­
curato di lire 170, per utili bruccìati. 

In Città 
Società operala generale. 

Domaoi, domeuìca, alle ore li ant,, nei 
locati delia Società, avrà luogo l'As­
semblea generale ordinaria, di seconda 
convocazione, per trattare sul seguente 
ordine del giorno : 

1. Rasoconto generale del terzo tri­
mestre ; 

1. Approvazione del bilancio preven­
tivo 1886 j 

3, Comunicazioni della Direziono. 
Avvertiamo i soci che l'Assemblea 

sarà valida qualunque sia il numero dei 
presenti, 

S e r v i z i o t e l e fon ico di Odi­
n e . A norma della concessione otte­
nuta dal Ministero dei Lavori Pubblici, 
la Ditta De Micheli e Wassmuth di 
Livorno procederà alla installazione di 
una rete telefonica per uso pubblico 
entro 11 Comune di Udine, 

Entro breve termine il servizio verrà 
aperto al pnbblioo. 

Gli apparecchi telefonici saranno del 
migliore sistema e dell» migliore fab­
bricazione. 

L'orario per la comanicazioni tele­
foniche verrà per ora fissato dalle 7 
ant. alle 9 pom., con riserva di ren­
derlo permanente, non appena la rete 
abbia ricevuto un convenieote sviluppo. 

L'Impresa concessionaria non dubita 
che tale progresso sarà bene accolto 
dall' Intiera cittadinanza a cbe, nell' in­
teresse della maggior sollecitudine, si 
dichiarino tosto le adesioni di chi in­
tende assumere l'abbonamento. 

log, flajtnon'iio Marcotti 
U n » contropropos to . Il redat­

tore capo della Palrt'a dei Fritili, sig. 
Domenico Del Bianco, si è sbizzarrito ier 
l'altro di scrivere un lungo articolo 
contro la domanda della commissione 
esecutiva pel monumento a Garibaldi, 
tendente ad ottenere che il consìglio co­
munale taccia eseguire a spese del co­
mune la fondazione del monumento 

Egli vorrebbe che la rappresentanza 
cittadina non votasse tale spesa, cqme 
secondo lui, non doveva votare quelle 
del tnoiiumeiito a Vittorio Emanuele, 
Garibaldi e Sella, 

Il sig. Del Bianco dice ohe, settocento 
lire — a tanto ammonternbbe la spesa 
in quistione — sul bilancio comunale 
sono una cosuccia, ma quando si tratti 
di una amtninisirazione la qaale deve 
reggersi secondo le leggi chiare e precise 
anche un centesimo votato fuori della 
legge, contro la legge, i una enormità. 

Quindi egli passa a vedere quanti 
centesimi per ogni cittadino vengano a 
rappresentare quelle spese, nonché i nove 
milioni votati dal Parlamento nazionale 
pel monumento in Roma ai Ro Galan­
tuomo, e da ultimo conclude che se 
anche gli daranno del clericale, del re­
trogrado, dell'antipatriota poco gli im­
porta, poiché a lui basterebbe che le am­

ministrazioni amministrassero sul serio il 
danaro del pubblico, colt'eliminare le 
spese non (assafitidmenK indicato dalla 
legge, per cercare almeno per tal via, di 
diminuire le imposte e tasse. 

Ebbene, noi Sig. Del Bianco, siamo 
procieumeiitod'accordo nel fine ohe voi 
volete sostenere; però dissontiamo nel 
mezzo da voi proposto. 

La spesa delle fondazioni pei monu­
mento a Garibaldi fatta una volta, non 
occorre pensarvi più. Con essa gli U-
dinesl verrebbero gravati di circa due 
oeatssimi a tasta, seguendo il vostro 
sistema di conteggio; dal resto bisogna 
tener conto che il Monumento a Gari. 
baldi divorr* proprietà del Comune, per 
cui il patrimonio di questi andrà ud 
avere un aumento di circa 45 mila lire, 
cifra abbastanza rispettabile so acche 
da essa si volesse deduire l'offerta 
dei Comune di L. 6000 e la sp«SB di /on-
dazione ora richiesta. 

In questa parte speciale della questiono, 
noi però crediamo che il vostro sistema 
di conteggio non sia troppo addatto. 
Imperocché bisognerebbe stabilire se Vit­
torio Emanuele o Garibaldi prima di 
mettersi a capo del movimento nazio­
nale, abbiano fatto il conto quanti cen­
tesimi a testa per ogni cittadino sareb­
bero per venir a costare le guerre per 
l'indipendenza della Patria. Noi vedete, 
crediamo che in certe quistìoui le cifre 
possano entrare punto o poco.'£ il ssn-
tìmonto della riconoscoozn quello che 
deva guidare in cosa di tal natura, ed 
una'altra cosa ancora: il bisogno di toner 
vìvo nelle novelle e future generazioni 
il senso di amore a quella Patria della 
quale tutti, voi compreso, pnssiiima o-
noraroi d'essere figli. Se tutto il popolo 
italiaiio pensasse alla vostra stregua, 
noi crediamo che non lo ai chiamerebbe 
né clericale, né retrogrado, né antipa­
triota, ma mancante di cuore. 

Ed ora ritorniamo al fine della vostra 
proposta. Nel bilancio del Comune, ed 
in quella della nostra Provincia, vi sono 
ogni anno stanziate delle somme di 80O 
lire nel primo a 700 al secondo per in­
serzione degli atti della relativa nmmi' 
nistraziooi noi giornali cittadini. Queste 
somme vanno divìse tra due soli perio­
dici, il vostro compreso, mentre gli altri 
due, pure quotidiani come i primi e cbe 
pubblicano come i vostri gli affari del 
Comune e della Provincia, non percepi­
scono neanche un centesimo. Ora, come 
facciamo il servizio gratuito noi, cre­
diamo che altrettanto potrojte fare an­
cor voi, tenuta a calcolo . risorse sulle 
quali potate contare, vaie a dire l'ap­
poggio materiale del Governo. 

Noi dunque proporri'ssimo che dui 
bilancio del Comune fosse levata- la 
spesa i;on(inualii;a dì quasi tre cente­
simi per cittadino, e da quella della Pro­
vincia r altra, pure annuale di L, 700. 
Le cose camminerebbero lo stesso come 
ora, perché noi contlnueressifflo a pub­
blicare gratuitamente gli atti del Co­
mune e dolla Provincia come in pas­
sato, e voi, per non essere da meno, 
seguireste il nostro esempio, ne slam 
sicuri. 

Vedremo se lo rispettive amministra­
zioni prandaranno la cosa sul serio, per­
ché, se cosi sarà, in allora avranno di­
mostrata di saper bene ainmiaistrare il 
denaro del pubblico, 

Jk proposito di fbrnl rurali. 
Un' uomo di autorità incontrastata é 
certo il deputato Agostino Bertani, il 
quale lodò la istituzione dei fornì rurali 
Ha noi ed il modo con il quale vennero 
attuati a Pasian di Prato ed a Reman-
zacco. 

Ma non tutte le opinioni sono uguali, 
e ciò nou toglie che debbaiist ugual­
mente rispettare. 

Cosi noi non faremo addebito di sorta 
al sig. G. G, T. di Mortegliaiio che nei 
Giornale di Odine di ieri, combatte la 
confezione del pano bianco dicendola 
dannosa alle finanze dello Stato ed ai 
fabbricatori di pane In genero, per la 
concorrenza. 

Egli invece, pur non dichiarandosi 
contrario alla istituzione dei forni ru­
rali, spezza una lancia in favore del 
pane misto. 

E nemmeno cotesta idea dei pane 
misto sarebbe da scartarsi, purché il 
granoturno v'entrasse iu minima quan­
tità, ed il pane, con una miscela di 
patate, castagne, od altro, riuscisse buono 
e sostanzioso. 

È questo quel che maggiormente im­
porta, cbe li pane sia buono e nutriente, 
e sotit) tale riguardo appunto il pane 
bianco dei fqrni di Pasian di Prato e 
di Remanzacco è preferibile, per la sua 
qualità. 

Del resto, questa del pane tutto bianco 
0 misto é una questiune da non portare 
neanche in campo ; ciò deve interessare 
coloro che lo comprano e lo pagano, e se 
la maggioranza dei lavoratori delle cam­
pagne lo vuol bianco, sia bianco, misto, 
se misto. 

11 signor G. B. T. quando parla poi 
del danno gravissimo che deriva ai fab­
bricatori per la concorrenza del pane 
dei forni rurali, si dimentica una cosa, 

ed é che tale concorrenza fu dA ultimo 
gli interessi del tìonsumatoro, il quale 
proferirà sempre a qualità ugnalo o mi­
gliore, quella che costa meno, 

Quello del resto che noi ci auguriamo, 
si é ohe a Mortegliano cessi, Innanzi ad 
una provvideuziale istituzione, quale i 
forni, ogni attrito di parliti, e si faccia 
qualche cosa a sollievo del poveri lavo, 
ratori dello r campagne, tribolati dalla 
pellagra, 

I ricordi di Adelaide IU-
s tor i . Dal Resto del Carlino, brioso 
giornaletto che ai pubblica nella dotta 
Bologna, apprendiamo che la marchesa 
Capranica dei Grillo, in arte Adelaide 
Ristori, nostra gloriosa comprovinciale, 
sta per pubblicare in vi>{uttie 1 Ricordi della 
sua vita. Il volume sarà pubblicato con­
temporaneamente in quattro lingue. 

I Ricordi di una artista insigne e di 
una gentildonna coma la Ristori deb­
bono essere certamente interessanti. 

Savorgnan di BraasKit. È at. 
teso a Ruma l'ilnstra viaggiatore Sa, 
vorgoan di Brazzà nostro concittadino 
che é tornato ora dal Congo ove compi 
una difficile missione affidatagli dal go­
verno francese. Si crede cbe il Brazzà 
scioltosi ormai dai suoi impegni con la 
Francia proporrà una esplorazione al 
governo italiano, 

Iie cauxslonl degli esattori. 
In base ad una recente sentenza della 
Cassazione di Roma, il Ministero delle 
finanze ha dichiarato che quando I pre­
fetti, sull'istanza del ricevitore provin­
ciale 0 del Comune o di altro ente in­
teressato nella gestione di un' Esattoria, 
emette l'ordinanza per U vendita delia 
cauzione dell'esattore, compie un atto 
di auturìtà e non di semplice gestione. 

Perciò, quando pure sia dimostrilo 
che l'esecuzione fu illegnlmente pro­
mossa, né il prefetto, né il pubblico 
erario sono tenuti a rispondere dei danni 
eventuali verso 1' esattore o vorsoi terzi. 

Questi, allo scopo del rifacimento dei 
danni, potranno far valere le loro ru-
gioni solamente contro chi abbia provo­
cato l'ordinanza di vendita. 

' U n ' I d e a o r i g i n a l e . Originale 
infatti é stata l'idea di far suonare ieri 
la Banda militare nella rotonda dei 
Giardino, dalle 2 alle 3 l^ì pom. 

Mentre i cittadini, a mezzo della 
stampa, fecero voti, onde la musica suo­
nasse nella State, in qualche luogo a-
porto, e nulla mai ottennesi, — addosso 
con la stagione brulla ohe corre, é dav­
vero stata una pensata assai dlaaaicaquella 
di scpgllere il Giardino grande, per dare 
dei concerti. 

Andando di questo passo aspettiamo 
che venga la neve, perché sia ordinato 
alla Banda militare di andar a suonare 
,„, sulla rotonda del Cormor 1 

P r o g r a m m a dei pezzi musicali 
che la Banda del 40° fanteria eseguirà 
damaiii dalle ore 12 IjS allo 2 pom, 
sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia «Umberto» Moroni 
2. Mazurka «Maria Carlo» Petroli 
3. Sinfonia «L'Italiana in 

Algeri » 
4. Aria « Belisario » 
5. Centone « Brahma » 
6. Polka «Trìado »" 

X<a Banca 

Ro,fsÌDi' 
Donizetti 
Dall' Argine 
Mattlozzi 

IVazionale. 
mette allo sconto anche gli effetti pa­
gabili nelle seguenti piazze. 

Cittadella provincia di Padova — 
Meta provincia di Napoli — Piano di 
Sorrento provincia di Napoli — San-
taguello proviucia di Napoli — Sor­
rento provincia di Napoli — Acireale 
provincia di Catania, 

Per gli interessati. Nella 
città di Chicago, ohe dopo New-York 
é la più grande città dell'America, fu 
proposto di tenere nel 1892, una grand» 
fiera mondiale in commemurazione del IV 
centenario della scoperta dell'America, 

Cavallo che fugge. Ieri In via 
Grazzano, uà cavallo attaccato ad un 
calesse, imbizzaritosi, riuscì a rompere le 
stangho e diedesl a fuga precipitosa, 
L'individuo che stava entro al calesse 
fu gettalo fuori, e nulla caduta riportò 
parecchie contusioni. 

Il focoso cavallo fu con molta fatica, 
ad opera di parecchie persone fermato. 

I R i c e v i t o r i d e l I iotto. I 
giornali di Napoli ci recano la notìzia 
che il ministro delle Finanze, on. Ma­
gnani, ricevette giorni sono in udienza 
a Salerno una commissione di Ricevitori 
del R. Lotto, che gli presentarono un 
Memorandum nel quale invocavano ur­
genti provvedimenti nell' interesse della 
loro classe. 

Si assicura che il ministro ha pro­
messo alila Commissione il suo ap-

A questo proposito il Roma di Na­
poli dice : « finché il giuoco del Lotto 
deve rimanere por darò allo Stato utili 
rilevantissimi, non è giusto che 1 rice­
vitori, i quali hanno tutti gli oneri e 
tutta la responsabilità di un servizio 
difficilissimo e dèlioato, restiiio abbao-
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donati aenss che ai penti in guisa al-
onm a migliorare la ioro coDdìsione. 
Tatti i giorni seatenza di magistrati 
oonsidertino l rioa-»lloi'i del lotto, in 
quftato agli oaeri, come impiegati.s oon-
(abill dello Stato, perchè dUB ûé negare 
ad esii questa qualiti quando la invo-

' oano per ottenere qnal batiafloi ohe gli 
altri impiegati hanno di gli ottenuto!» 

Poseiamo aasieui'arè .ohe in questi 
giorni 1 Ricevitori della città di Ve­
nezia sono glé'' utiit! '• in Oommlssions 
chiedendo l'appoggio di lutti i colleghi 
dei Veneto, onde, uolre la loro voce a 
quella dei ricevitori delle altre reglou! 
per un' aziotié óoiauflè. ohe valga fd 
ottenere dal Mioistero quei provvedi­
menti, che sono intesi a migliorare le 
loro cuodleioui, l'eie iiifelteUsime da un 
assurdo regolamento. 

Veàtro MliierTa. Anche alla 
terza; rapproseutazioue delle Campane di 
Cornimle, data ierséra, accorse un pub­
blico numeroso. 

Tutti gli artisti riscossero replicati 
applausi. 

Il ballo Gli amori di madama Argot 
fa moltff applaudilo e vennero più volte 
Chiamate al proscenio le prime ballerina 
Keller e Lapuccl, ed anche la distinta 
maestra signora Poma, e la signora Co-
vaooioh. 

* , 
Questa sera, alle ore 8, prima rap-

prèseuiazioue della figlia di Madama 
Angot, , , i , 

Farà seguito la. teìfSB pària' del ballo 
Oli amori di Maditma^Argtii. 

È allo «bdió l'epeietta lB'8 at,» I 
Moschettieri ovvero Armi ed amori.. 

Dopo di questa attendiamo poi venga 
messo in scena la bella operetta 11 Du-
chino. 

i9aln C/eeehIni. Domani alle ore 
'6 e mena gran festa da ballo, 

TUèllo a buon mercato. Da 
Aniià, Lanti, in Vlóolo del Carbone n. 7, 
continua' la Vendita del Vitello oarniello 
Prima Qualità ai seguenti prezzi: 

Parti del collo al chilo cent. SO. Quarti 
davanti ài chilo lire 1.00. Quarti po­
sterióri a! oblio lire 1.20. 

Sciaraida 
Il mio primier non indica donare. 
Ma se vi aggiungi l o d o n « è simil cosa; 
L'altro, 0 letttir, lo feci qui stampare. 
Mai vedi qni vicin? sarià curiosa, 
DI Persia il mio ioial fa rege, invitto. 
Al suo. Cavai però l'onore è ascritto. 

. Spiegazione delta Seiarada precedente 
, Oì^to-lana : 

Varietà 

In TfìTjuaale 
Processa dèlia banca Te« 

ueta alla Corte d'Assise di 
P a d o v a . (Udienza, del SO novembre). 

Proaegaa'l' audizione dei testimoni e 
V interrogatorio degli imputati sui sin-' 
goli capi di imputazione. '. . 

Bcoetto Passito gii imputati negano 
sempre giuatifloando là loro partecipa 
zione nei fatti, ammettendo di aver 
fatto giuochi di borsa. 

Dopo' Saljmbetii viene sentito Benia­
mino Mlnerbl cugino dell'imputato. Il 
teste Bachi dice'che i giuochi di borsa 
causarono delle perdite rilevanti a Pa-
setto. Dopo il teste Mazier che nulla 
dice di importante, vengono sentiti pure 
i periti i quali danno dilucidazioni ad 
ogni capo d'imputazione.-

li pubblico compresa già dalla mo-
notomia di questo processo sempre più 
si fa rado nella saia. ,, 

ProT^erTjì 
L'amico non è conosciuto Snchè non è 

perduto. ' , 1. ' 
* 

L'avarizia è scuola d'ogni vizio. 

L'amicizia si deve sdrucire a non iattao-
ciare. 

* « 
L'avaro è come l'idropico; quanto più 

beve, più ha sete. 
# 

. * * 
L'oro s'affina al'fuoco, e l'amico nella 

eventura. 

ITota allegra 
La signora X. rimprovera a suo Aglio, 

il deputato Z., di passare, come fa, la 
notte in orgie e bagordi. 

— Che cosa vuoi mamma, è cosi no­
iosa la vita di deputatoi Bisogna bene 
rifarsi dell'ordine del giorno col disor­
dine della notte. 1 

Due politicanti parlano del caro delle 
pigioni. 

— Sai tu che cosa costa adesso più 
caro? I pìccoli appartamenti. 

— Macché I 
— Ebbene fa il conto di quello ohe 

costano ai paesi costituzionali due Ca­
mere e un Gabinetto. 

Come viene la morte, h^ re­
gina Elisabetta di Romania ha scritto 
sotto 11 pseudonimo di Carmen Silva 
una leggenda intitolata Come si muore. 

Recentemente una delle dame le disse 
singhiozzando che la propria madre, gra­
vemente ammalata, desiderava ardepte-
mente di udire dalla bocca della poetessa 
quella leggenda tanto commovente. 

Allora la Regina,si deg,ò&,di aocon-
disoecdere a quî lla preghiera e recatasi 
nella stanza dell'ammalata incominciò a 
declamarle la sua leggenda; ma non 
era giunta a metà della sna declama­
zione che lanciando un'occhiata sull'in­
ferma,, s'avvide, ohe essa era spiratalo 
quei punto; 

Allora, abbracciando la sua dama : — 
Amica mia -^ le disse amorevolmente 
là regina^—ora essa sa molto meglio-

>'di'' me .'coinè, viene la morte ; noo tur­
biamo la sua quiete, i 

M bondussa fuori della stanza la pian­
gente fanciulla. 

Notiziario 
il famoso omnibus. 

Roma 20. Fànfutla pubblica: 
Oggi o domani il ministro Idagllani 

porterà in ,conaiglio dei ministri l'om-
nitus finanziarlo. Subito dopo, .il progetto 
di legge-si darà alle,,8tampe, perchè il 
miulsiero intende presentarlo alla Camera 
il giorno venticinque. 
, • . . Cose d'Oriente. 
' La Tribuna scrive' ohe sempre più «l, 

conferma nei circoli diplomatici la cre­
denza che il ritiro dei serbi farà fare 
un gran passo ŝ lla soluzione temporanea 
dàlia,crisi Ibalbanlcà.' 81 ritiene però 
necessario un pronto intervento deilsi d|-
plomazIàJ ' ' , ' "' • 

Il Fanfulla dice,: ', 
Secondo tutte le notizie telegrafiche 

giunte oggi la condizione delle Cose bal­
caniche risulta migliorata in modo da 
escludere ogni ipotesi di complicazlonii 
europee'. 

Nuove preoccupaiioni • 
Le notizie dell'Intervento turco e della 

disfatta .dei aerlii accresce le preoccupa­
zioni, avendo dichiarato la Orecia che 
non appena la Turchia procederà contro 
la Serbia essa muoverebbe contro l'E­
piro. 

A favore di Sbarbaro. • 
La Rassegna rilevando la notizia te­

legrafica deii'Atinattco intorno, ad una 
probabile • riduzione della pena cui fa 
condannato Pietro Sbarbaro qualora ve­
nisse respinto il suo ricorso in Cassazione 
dice, ohe. il_ ministro Taiani farebbe at­
tuare le intenzioni attribuitegli.' 

La sentènza della Corte d'Appello di 
Roma, soggiunge la Rassegna parve ec­
cessiva a tutti, e produsse generalmente 
non buona impressiona, , 

fina ' voce. 
Riferiaoesi con riserva la voce che il 

deputato Sànguinetti di Genova II di-
metterebbesl per lasciare il posto a Sbar­
baro. 

Ultima Posta 
La giierra in Oriente 

Sofia 19. I serbi attaccarono stamane 
l'ala destra ma furono respinti. Ricomin­
ciarono infruttuosamente gli attacci al 
centro o all'ala sinistra. Nella notte 
terminò il combattimento. L'azione de­
cisiva è attesa domani. 

' Sofia 19. Si ha drt Slivnitza 19 sera: la 
battaglia ricominciò oggi, 1' ala destra 
dei bulgari attaccò il corpo neiiiioo che 
le stava dinanzi e loj'sloggiò dalie al­
ture. Il combattimento fu micidiale. In­
tanto il centro bulgaro ohe occupava le 
trincee di Slivnitza apriva un fuoco vio­
lento contro i serbi nella pianura com­
binando il movimento con 1' aia destra. 
I serbi resistettero coraggiosamente, 
ma verso mezzodì, cioè cinque ore dopo 
cominciato il combattimento erano co­
stretti a ritirarsi dinanzi un attacco 
vigoroso dei bulgari. Il fuoco allora si 
rallentò. 

Ripreso violentemente verso un'ora. 

i serbi avendo,ricevuto rinforzi impe­
dirono ai bulgari di spingere più oltre 
l'oSènsiva. I serbi occnp&no attualmente 
le alture di Yarbovie Olinde ove fa­
ranno domani grandi, sforzi per conser­
varle. La giornata ,,è, un successo pei 
bulgari. Perdite gra'adlssime vi furono 
da. ambe le parti. I balgari w'eero tre­
cento prigionieri. '-•, ' 

Mónira %. Il DàUj Teiegroph ha da 
Vienna: La Rnmanià'itldiiriziò'alla Ser­
bia e ul)a.Bulgaria.a'ii& protesta oo'utro 
le violazioni della neutralità del Danu­
bio. ' ' - ,,-, , ' 

Il Daily Tekgraph ha da Bèlgi-ado : 
In Seguita agli scucchl dei serbi, il Re 
portò il quartiere generale da î aribrod 
a Pirot. 

Telegrammi 
C o 8 t a u t l n a p o l l l 9 . Rispondendo 

al dispaccio del Sultano relativo alla 
domanda d'assistenza, il principe di Biil-
garia telegrafò che egli e il popolo bul­
garo Sottomettevansi D\ Sultano e ohe 
le truppe bulgare sgomberavano la Ru-
melln. il sultana soddisfatto della ri­
sposta convocò immediatamente il con­
siglio. 

Costantinopoli 19. La seduta 
della conferenza durò' cinque ore. 

•Wbite avvioinossi ancora maggior­
mente alle vedute degli altri amba­
sciatori. 

Memonale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 18 novembre N. 86 contiene : 
— Il Sindaco del Comune di Magnano 

la Riviera, avverte, olii ne avesse inte­
resse, che venne autorizzata l'espro­
priazione dei terreni siti in mappa di 
Magnano, necessari per la strada ob­
bligatoria di Guerils. 

— Nel giorno 11 dicembre p. v. 
presso la Prefettura dì Spilirobergo avrà 
luogo la vendita a pubblico incanto di 
beni siti in mappa di Tramonti di sotto 
appartenenti a ditta.debitrici verso l'E­
sattore. \ '. 
1 ~ 11 Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato il fallimento di Giuseppe Or-
laudi in Antonio negoziante di Spilim-
bergo e convoca i oreditort pel giorno, 
28 corrente. •. -... ,' . ' '.-•.'. 

— Il termine utile per presentare 
15 offerta non inferiore al ventesimo,-sui 
beni intestati ai congiunti De Carli in 
Comune di Brugnera, soade, presso 
il Tribunale di Pordenone, ooll'ot-ario 
d'Ufficio 28 corrente. 

— Atto costitutivo di una Società 
cooperativa in comune di Caaarsa, e Re­
lativo Statuto. . . • 

— Nel giorno 28 corr., presso la 
segreteria municipale di Sacile, avrà 
luogo l'Incanto per la riscossione del­
l' appalto del dazio governativo ad ad­
dizionali comunali per conto del Con­
sorzio dei comuni di Sacile, Brugnera, 
Canova, Polconico, Budoja, e Fontana-
fredda. 

— Nel giorno di . giovedì 26' corr., 
nella sala municipale del Comune di 
Gomona, avrà 1'uogo l'incanto per l'ap­
palto della riscossione del dazio go­
vernativo ed addizionali comunali dei 
comuni di Gemona e Venzone. 

— Il giorno 18 dicembre p. v. avrà 
luogo; presso il Tribunale di Udine, l'n-
canto per la vendita (dei' beni siti in 
mappa di Oastìons dì Sninriingh ed ap­
partenenti alla oontessa Eleonora Bubna 
Littitz vedova Strassoldo. 

— Il Municipio di Torroano avvisa 
,cha nel giorno 3 dicen3bi;e p. v, avrà 
luògo in queir ufficio inùolòipale 1' ag­
giudicazione definitiva per l'appalto del 
lavoro dì costruzione del tronco di strada 
obbligatoria da Canallatto al Ponte di 
Rea ut. 

•— Presso l'ufficio muniolpale di S. 
Maria la longa si trova depositato il 
plano del torrenti da occuparsi per la' 
costruzione del Canale Ledra attraverso 
i territori di Tlzzaoo e S. Maria la 
longa. 

— Nel giorno 5 dicembre p. v. nel-
r Ufficio municipale di Forni Avoltri 
avrà luogo un primo esperimento d' asta 
per la vendita di 1200 piante abete 
del bosohi Bevorchinns e Valatis. 

— Il giorno 2 dicembre p, y. scade 
il termine per presentare l'offerta di 
aumento non minore del sesto presso il 
Tribunale di Udine, sui beni siti in 
mappa di Percotto, ed appartenenti a 
Del Mestre Giov. Batt. fu Giuseppe. 

— Il giorno 28 corr. avrà ' luogo, 
presso il Tribunale dì Udine la vendita, 
in sette lotti, dei beni siti in mappa di 
Paderno ed appartenenti a Modòtti An­
gelo e Consorti. 

llRJSCATO BELLA S E T A 
Milano, 19 novembre. 

LH giornata trascorse con nulla di sa­
liente nell'andamento degli affari, ma 
all' incontro persistette una frmezsa as­
soluta nelle "pî eìese da parte del dèteu' 
tori, in iapeeié nelle, provinole, da dova 
si respingono quelle otfsrle ohe non rag­
giungono il massimo dei prezzi ohe si 
sono praticati dopo l'aumento. 

Questa disposizioni cosi unanimi del 
detentori non potranno, »- meno di !à-
fluébzara presso il ooneumo, patóhà in 
tal modo si vede stabilita una base co­
mune di prezzi alla quale dovrà sotto­
stare. 

PISPAOOI P I BORSA 

VESBZIA, ilo. 
Rendita Ital, I gennaio da 98,88 a 9:1.03 — 

1 luglio 9P06 a 96,26. Anioni Banca Nazio-
ttlUe -̂ .— a —.— Baliia Teaot» da —.— 
a _-._ Banca di Credilo Veneto, —.— a 
- .— Società Costruzioni VoBot» —.— a — 
Ootonffldo Veneziano 180.— a - •.— Obbllg. 
l'reatlto Veneii» a premi —•.— a —.--. 

, Cambi. 
Olanda so. 3 i\ì da— Oennanl» i — da 133.60 

a 123,— e da 188— » l23.a8 Francia 8 da 
100.36 a 100.50. Belgio 8 da —.— a —.— 
JJondrA 3 da a6.1<l a 26.19. Svizzera i 100.10 
a 100.36 e da —.— a —.—. Viesaa-Triesto 
4 d» 200.8i8 a 200.76 e da —.— a '-,— ' 

' Vaiult. • ' 
Bwà da 20 fcuoiii da —,— a -- : Ban­

conote aosttisclia da 201. ; a 201.60 
Stanti). " ' " 

Banca Nazionale 6 — Btoco di Napoli 5 — 
Banca Veneto Banca di Cred. Ven. — 

SBNOVA, 20, 
^ Readita ita'lau» floe mese 9189 — Banca ,' ; 
«azionale 3312 — Crdito mobiliare 886.03 — '• 
Merid. 704.60 — MdditerrsnaB — , . , •' 

. TOBINO, 20. . ' ' .'' 
Rendlt» italiana 98.44 - Mobiliare 888.60 -^, ' X 

Merld. 709.60 • Kedit. 666 ^ Bagni Sa- :* 
Honda 8810, ., /! ,; 

ROMA, 30. . . ;.:.••;..'*i 
Benéia Italiaiia 03.69 \ Bascadsn. Sia.— .'Yi 

DISPACCI PARTIpOLARI 
JULANO ai. 

Hendlts itaUtns i— serali 96.66 
Napoleoni d'oro —.^ • , 

VIENNA ai. 
Bendila amttiaoa («iit»),83,16 Id. anatr, (Srg.) 
83.66 Id, amt. 103.80 (cro .̂lioadra l3B.è -
N«p. lO . - i - . ' i 

Obiagor» della sera B M It, 98.17. 

Proprietà della Tipografia'M.BAtaBlJSOo. 
BowTTi AtBssANDfto, ffmnte respm. 

MÌRACOLO:^ 
con garanzia agl'increduli del pogamsntò 
dopo la guariglrno si sana radicalmente ini 
2 od al massimo S giorni ogni malattia se-' 
grottt di uomo a donna sia puro ritenuta 
mcurabile ed in 20 o 80 giorni, qualsiasi-, 
stringimento 0 bruciore uretrale senz''uso ,' 
'di Candelette,- nonché le A'ronello, Ca- ' 
tarri,.eco. . .- -;• .' .- -.; ". .Ì .* 

(Vedi : Miracolosa Iniezione, o r 
' Confetti vegetali Coitaci, • 

in qmrta pagina). 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

'"HLJan»KX"*r3E3 
I fe rca toveech ìo sotto il Monte di P i e t à 

Completo assortimento artìcoK di Cancellem 
e di disegno per tutte le Scuole. 

occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muiiì-
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

/ PEE22I EIBASSATI 
Libri scrivere pìccoli a 32 pagine cent. . . . . 6 

» " . » . ^^ " ? » • • • • 12 
„ „ grandi 32 „ „ . . . . 9 
» » » 64 „ „ . . . , 1Q 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle npo-' 

plesaie, Moderatore dei movimenti 
del eaope. Vero o»rrc((»rc della 
mnaiian sangalena. L. 6.20 al Oacon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANl, Milano, via Maravigli, 

Depo-sito presso la fnrmsoie: UDINE; Fo-
bris, Filippuzzi-Girolami — PADOVA: Pia-
neri e lauro, Roberti — VENEZIA: Botner. 

Olio Kerry e pillole auditorio 
dol dottoT OEBBI 

Guariscono la sovdHà acquistata e ri­
ducono la sorditìt dalla nascila. L'olio costa 
L. 4 ni flacone e le pillole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANl,'Milano, via Meravigli. 

Deposito presso la farmacie: UDINE: Fa-
bris, Filippuzzi-Girolami — PADOVA; Pia-
anri e Mauro — VENEZIA; dottor G. B. 
Zampìrom — VICENZA: Bellino Valeri. 
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Il Contadinello 
LUNARIO 

| icr la gioventù agrieolA 
por l ' a n s o I8S6 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine, Via Cavour. 

A.V RADDO 
SUCCESSORE A ., ' ,; 

« lOVArv i i i C O Z Z I 
fuori porta Villslta, Oasa Mangilll 

Fabbrica aceto di Vino ̂  eà,. 
Essenza di aceto — Depositò' 
Vino bianco e nero assórtilo 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si ,veiidè anche a l 
minuto. 

ATTISO 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricole i sottosorìttì .vendono 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo di ,fab-
brioa ; '-••',' 

Maneggio per trebbiatrioe Sd un ca­
vallo, nuovissimo L, ' 9 0 0 

Trebbiatrioo » ' ' | [ 0 0 
Aratro all'americana » ' 'J(S 
Trinoiarape » 0 5 . 
Sgranatoi garantiti » QO 
Franglavena » 4 0 

Ocpoéito a c q u a di Cilli. 
Fratelli Darla. 

( Vedi Avviso in quarta pagina)^ 
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|er MSTifiDiO e ppS-AYpS 
25 Nóyèdljré,'vapore'".AJfeCsS 
,; ;,2 Dicembre,-w; » : ; 'M«cÌx ia :̂  
.^,.9^'-^ ,'••••,.»:•• • •.. ^:^. :»^ ''••• : ™ S 3 a É . o : . •• \ 

:.. Sioocottano.taercrtpasseggiefi peryALpSRàISO"s;c 

_ f a r t à z y é ^ ^ 

16 » • • '; : »: ;• " C S é i i l s i ó 

i;.Aj;^toaraiiis.iSéttembr9 Jo^tótenM-'ftstanS fl?tóte,'bg^ ad bro^lO,,ànV 

^BM'BiMapai'to 

RjiiìpStìo ài , teatro 
i ' Osi V«rnib' 

Via À^tfilejo 

'pVÉliÈsSii::. 
:{ùmiiariiciìi;. 

:$ndam -Orèate 

Dirigwai'jiorfflfflnsi e paaseggiwi — ; _ G Ì B S É M C O L A J A N N l „ ~ 6 e n o v a , : y i » Fontina ;!(?, dii-impettp^allà (Mésa àiiSaùia'SmmeàfiaVpììììkyk^ 

rlìmentata dalraitité<^Ómunfé 

Pulisce ,i denti ê iVla ibo(*"g|pf63«,ce :«iS , f r& )}|raaov<)l̂  e rHi 
grande durata, po^e |8 fltlj^ijirpp Jjpiii8,,[e4,,È;i{ jljglipràlpr^^erVàtivo, 
contro IMnIlamraaJiònB delle gengive^ tartaro, dolori reumatici dèi Hènli, 
va«llaiinne,|léI*^tivWllBjtaaa"ir'ì)8ttiyo"alito, f^ollitr là d^éntiri6ne'"dei: 
bambini, p un gaAinismtf rioonoscialo efScaòe òptìtrolo roàllttio crpiàiehe 
deìlagoS, 4erT9,,(*4i%rss8Ì'fatV.q^,(fcnti'oJa,.,Blft.érl|!B/JÈiindispeM 
nella cura delle acquo minerali. — Bottiglio da l i . l . à s y a . S O e i . 

P a s t a , «don ta l i i loa .n f fe i )» ,»^^» , „! » , - i> 0.8S il pezzo •So 

O.JÌ V'^»l»« 

9 «.»S 

' £ • § / I m p l o m b n t a r n , • d e l - d e n t t ^ p e i ' ; 

S I , .impiombare da_ sé stesai 'i_ denti cavi . 

i.;;lUiékp(èWè;'à'eiiie Metìàtew. :« î*|i4Hs*|i»fsW'ida!i?ft|Dijfe 
col miglior suocdsso contro lo eruzioni della pelle di ogni sorta, è, sps^ 
cialmonte contro il prurito, l'erpetojHa itig^àj 1 ;̂ forfortfldeil- capelli e 46 l | s 
barba, i geloni, il sudore dei piedi p ia ' scàbbia . •'; • ; ' : : ' ' ' ' " 

'"••''' :['''>-''i^3^%;óf'0èi0^:^^ •^:''';"'•-:?:' 
,11, p u b b l i c o vlouo ' preij»*»» M e s i g e r e «Wà,«^ÌMèò|,c t 

p r e p a r a t i il«ll>,|. n . dé i i l l i i t a V a p p ; e uéeeftliJ^è: «iiiAinentC' 
n n « | l i < n i n u l t i d e l l a m a r è a d i , f a b b r t e a . . , , . 

•• ̂ >WÌ*è'ooiÌi'K>iMt^tliiUWoUt<fremtÙ)ftì:m}mnÌL«o\ Ve­
rona e V e n e z i a , : M v o u o ; i ^ e ò e n t e m e n t ^ ' e o n d a n i n a U a 
,pasave fbrt l ,«tó<Mèi';ip,y? H'.; - ri. l'ixì'.uUiìr^ :,-A,Ì:,-I(JIK. "Hi 

Deposito in UDINE nelle farmacie di » . « o m e l M , F l l lppuaa i l -
e ipa laml iv €ome»»»tt l , , Wabri», »,?, ̂ ««lltlWoj.e, Bl!!^vteB,li8ria 
F . Hlnla i ln l i In PORtfp0NlJ-'formt'Itovigpio jjB."orrtrà«òlnl., In 
TOLMEZZO farm. eiluSllbMlWÌsft'lif:'(SEMONA fe«*'tó*'ÌÙHÌlanl. 
In» Sv VITO farm. P . Q u a r t a r o . In PORTOGRUARO farm. A. Mal l -

jf L i q u o r e s t o m a t i c o da,prendersi solo, all'ac-
qitiìB dd'al: Selta . -^ • " , * 

Accresce rajppetito, rinvigorisce l'organismo, e 
fiaoifìte la: digestione;: : : • ; : ' ' : : : 

-Vendesi alla Farpiacia, B08ER0 e. SAlSf.PBI. . 

VEÌllWf iti ' 
v ,̂;̂ ^v'VM;:'iB©i8 ,̂bEANIr''̂  ,•....,:•..no-

Mll^kìiiOr^iFarpiapia N,,34,<lttmo mUfani ^ 'MPCANO , • 

eoo laboraiorio Clilmico in PiaMa SS. Metro e Lino, n.' 2. 
Presentiamo ,questo, prepjiratPi.del.,nostro tàbòi'àtorio'dopo 'tin_a''ltinga 

serie di anni di prova avendone'oltènutd un pieno successo, non che le lodi 
p!ii;sinqoré ovunque'e stato a'dopèratO'i'ed'unadiffusiWmà veidita' in'Eu-
ropàiod in'AmenoB. ; ' , ; , : • \ ''\ ' ' , , :: ,': 

Esso non ,devB,,esser,confuso con.altre.specialita'che portano Ib stfesso 
norao .ebeàònb. i i l i -Mcaolé spesso dannose. 11 nostro preparato è uii 
ÓléosièàTàtì''diste3ÒÌsii«telà':cIÌ6 bóntiene i principii dell'arnica,,>n»n-^ 
t a n a , pianta nativa dalle,alpi conosciuta fino dalli'piterejpotaJabtlchitS. : 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella'quale' 
non siànó'àUè'ritii'v pfinSipii altividell^ e ci siamo tfel|cemei)teir\ii-
sciti mediante un proo'ess% s p e c i a l e od un a p p a r a t ò ' d t l iol i t ra 
esclusivas'ltf,*e»«*li|'''® (H l""P*''®*^" 

La nostfa tfla»vf|rieaalplta l'«l«IBc»«n ' ed imltata'gofratoèote col: 
v e r d e r a m e , "vélcit»'*citìolciuto per là sUà azioii6',cqri-6SÌva e; questa 
deve essere rifiutata ìpohiedendo quella che porta'lè'nosti-e yere'<m'arche di 
abbrioa, ovvero quella iaviata direttamente dalla' ''ntótra 'Fftftaooia. 

' Innumerevoli sonò le guarigioni! ottenute in jnolte malattie còiutì Iq at­
testano I «ninieroSI eer t incBt l :c l»e posiifédlàmo, Intutti"! dolori 
in .generale ed iu particolare-nelle(lonib»««*"lt)'nel reùiUatl i infl d 'o­
g n i p a r t e nelcorpo la Bua r lg lowe è pronta; ' 'Giovà'nei"'d»Iorl 
Feni>lt,:da solj^if ^«e|5flit«c«, Belle B«,al)«'ltic' df'iiileroV belle 
MwSorreè , ' 'neU' ' "abb»s«amonto: d'ut^'ti^ eco. Serve a lenire i 
,a|>|orl, d a a r t r i t l d o orobica , ; ! da gotta :_risolve la callosità, gli 
judurimenti da, cicatrici ed ha' inoltre hiolte altre utili'àpplicaziòm'per ma­
lattie cbirurgiche; ' ' :;••: : -j 

,.fiìj : Costa L.. l<|»,SO,„tt!',»n«(r(j,,i,,; S > 5 0 j ; | | jnév^l^Bìrpi' ^ r j j! 
. « i ( i • l. i ^ Ò la sohedor (rmca a MMeilié:''•'~'•'''''"^ ' 

Rivenditori :; In U d i n e , Eabris Angelo, F . Comelli, L. BÌMÌOU, farma? 
ciSi,alla Sii;eni^.p FilJpguzzi-Gir,p|araij.<EJor,l»=l»j Farmacia C. Zanetti,'fear-

*'mMW*'PÒniW;**'%rleBtc7''Ì?arniadiij''"C; ^ 
Fstr.WaSjia^lJftiAfldff'fi'^i T r e n t o , Giupponi Carlo, F r i s z i C , Santoni; 

V e n e z i a , Biitnerj O r a * , G r a b l o v i t z s ' F i u m e , G.'ProdràiA'; Ja-

okol F. ; i H i a n o , : Stabilimento C. Erba, via Marsala D; 3 , e sua 

Sucb#sàlé '6WlW#!Xittòrip:;Emanuele n. 72, Casa;A; Mapzopie C9,Bip-i 

via Sala 16 j ttoma, via Pietra, ,96, e in tutte la principàlf Fairmà-

o'atlel ' 'Regno. 

^OMiiDEMfiSWlà 
''ftaiièsse -^•-••'•••> istàfi '••ìParteMe : —Arrivi:: ' 
Di'Mmis iÌ5VBN*A' 0À,VBN£!!U .'li' tmlNB: .' 

ore i,48, àiit. : misto oro 7.ai imt. ore 4;80aiit. jJirotto 018 7 3 7 atit. 
I!:g4,ifi.l0.»nt. piiuilbas „ 9.48 uà, „ B.2B ant. ouuilbas : g.9.64,uit , 

jjiio,ao wt. 1, diretto :;„ l.8qp, -"fi).—ant. omnibna , "3 .80 p . -
.12.60 póni oonibuB „ 6.!6p. „ . 8.18p. diretto ; 8.28 p. 

' : « : A à t ; :••;•', aanìbìiii " •/• s'I'SiSS :n. >(pMiu'bós I i 8 . l 6 p i ' 
» 8.28 : „ • dlieitS :j,"ìm%- ••,-,»'V':?.T-?>v'' *'illljlt4:'',: , 2.80 ant. 
OA DDINB APO^TBBEA DA PONTEBBA A BDINB 

ore 5.60 ant. oianlb. ' oro 8.41! «iti b)ra:>:fi.savast, :>l'0#llb. ore 9.18Aant. 
„; 7.46 «ni. dilètto :,;:,„ iSitìjfuit. : ì 8.20 ani diretto , 1 0 . 1 0 aat. 
g 10|80anti Pòiiiib. , h , 8 S p . : , 'S.Ì5 f. òmnib. „ 6.01 p . 
. mi-I 

:•„•.-. S # r P ' i 

òmjilb. : 'ii • 7.981 p. ' ' , • : , • ^ B . — • • ? . ; • : i i òinnìb. ° 7.40 p; . mi-I 
:•„•.-. S # r P ' i diretto ; : . , , 8,8a;p. : , i : 6 .86 :p . , dirsttp „ 8.80 p. 

HA OBIHB , ,, - ; i i , ,, •AVRISSTS' ÌDATBIBSTB- v ••: , , - • .Vi~s A BDINB 
oro 3.80 ss t . ;:mteta ' ora 7.87 «at, orari7.20 aìit. :-omiiìb. ora 10.— ant. 

, 7.64 U t . onnlb. , 11.31 ant. , 9 , 1 0 ant. < 'DBlUlb. , 12.80 p. 
•lgifS.46,p., :ommb. , 9.83 p. ' , 4.6O p, ' , bmnibuB ,'BM p. 

, 8.47 p. onmib. „ 12.88 :p. » 9 ' . - P. misto' • ; \ , l . i i ; » n t 

Non contengono zuccaro, oppio nò suoi sali, perciò sono lo ùnicho pastì­
glie' che non guastano la ^digestione. — Hanno prqpi'ietà. abortiva se si usano '•' 
al principio del male e periiió d'effetto alcui'o cóntro le tossi inc ipient i 
(raffreddori) m a l a t t ì e Infìaizimatorìe de l l a go ta , afte, èbfonla. eco. 
— Si deve constirnare' uria .scatola in" diie glorili dai grandi, la metà dai - ' 
piÓGoU. Per il grandissimo smarcio, che lianno in tutta Europa vanno eog-
gstte ad innumerevoli contraffazióni perciò si gariintiscono solo quello che 

-^t'S^ivtrovanb racchiuso in scatole identiche al presente''disegno.. Dette'Soa-* ' 
..v.tqle sono avvolte, all'opuscolo- che. accompagna tutte lo. Specialità, dello stesso 
•,i-.-,ĵ )̂ Ĵ P''̂  Dott. Giovĵ NNi. MAZZOLIMI (li Koma'dal medesimo fljm^tD.:,SQno 
. riavyolte in 'carta gialla' cori marca di' fahlibrica ìn'filograna e coH'incisione' ; 

ohe si trova suliicoperchio della atessa acatolài Si vendono ih tutte le prìiicì-' 
,:,^([ìaU,,farmacie del; mondo a i;.tiS<|ji la .scatola. — SÌ spediscono dal j 'ab- . 
' brioatore-^er paQchiipoatàUcoli'aggìunta di 60 centi Un pacco può oonta-.V 

nerè''2^'salatole;''; . ''' •" ' . ''"•'-'' r,-,: \'-' '";-•',, ' \^ . - -•• - ̂ '''-'''i . .— . , ' / '̂ 

.; !, ,ifea: Eerrtiginosâ RìcQstitû ^̂  ^ 
.naìjQnÌBtare subito le: i'oràè debilitato ipei'iiiingtie hialattie.fanemia, perdite 

\ "̂ .tji sahip^ùé,; indebolimenti'provenienti' da^qualsiasi'causa..'—'.Riattiva, la-vi-
""•''''i'Uit;iVÌ\ei*dut,n'pèr "iriroppo, ,a:̂ U8o L.;jl,SO'la.bottigìiii,' chij basta" per IB' 
''••[ '^iol'hi.''Si yendo'dallo'stesso'Triyentòro:o"'fabbricaiórel)"òtt.-Gmv^^^^ MAZ- • 
'"•••"••zdt.'iiiii ili''RQmHial."^ùo'";StnbÌlÌmen1;o •Ghimico':.Via.;'Quattro;KQnfàn¥:i8,'èd-"Ìn' " 
.f^ftutte.-ltì'buonornrniQoieVUn pacpo- postale :coriiÌenB. tré bottiglie';''si Jriiiov'ono.-^ 

franche per L.S^IO/.Sono confezionate come quellti^del, sciroppo diFpiTiglina,'',.. 

î Unico deposito in. UOII*iE: ^Farmacia Co'iuéWiBBtU — Venezia; 
1-,'Éartìiécià Bòtnei- e Farmacia Rea|fl, Zampironi • -^ Sélluiio ; Farqiaeia 

FórceUini — Tnestó: Farmacia Preridini. i . . 5 

i: 76g0|all#St||L2li 

, Òuàris'cbno radicalmente come por incanto in 2 od . a l 
màssimo 3 giorni le ulceri,in"genB,reie4e,gpno^é.8,,,ijecenti| 
e-jcrqniche da uomo e donna, siauq,pura;r'top.ntis incuràbili;,:, 

l .Sanani altresì a ^a t i certi in 20 o 30 giórni Lstfiiiginiénti' 
';' tìHlVàU i 'più' : i t i*^erati séiizatias»':di rtGàDdehttéH vi|icsl(14,|, 
Ifli issi 'biàhéhi 'della donni . ségregan()5le4àreiielle:;e;,tqlgqpori 
' ibruoibri"iirétrali ' i8Ìocom,e .mirabilmente/(ilurotioi,:,e4:8nti-,\' 

^flogistici. L'iniezione : è inoltro,,impareggiabile presorv^iUi ; 
! Sa iigoi,mals qontaggióso, rit^^en^oi'infallibilità oéH'azione 

colla faoilità:<:sorprcndente'toU''fcrla?;'G 
cronici,,ohe; prenderonno"'iiCdii/'ew'iinitàmenté'àll'ùSo del-»:' , 
1'/nieaione e coloro::clie si curano, appWaiil 'male!si mani-, ( ji 
lestif,'giusta l'istruzione, ottengono là guarigione in 24 ore. j ^ 
EfiettoiiConStajàto da 66 certificati di priinaH'Ifièdipid'rEu--, 
ropa è d' America:deliSud j ^Sibili in ,BqpaMafRat tazz j j 
,N. i2a, primo piano,, tiittl i giorni*8olbai':M,»,stoi,,|,dalle;„!% 
alle,5 pom. e garantito Sali'autore agV increduli col paga-, . 
mento,|dobd :ln gttaWtóonojco» M^^^ 
' Prèzzò^aelVin»"ne::E.^a.to,*:'j!-ÒK', «^^^^^ 

l"stemà, •'L. 3 ;50 . " : : ' - ,:• " ' " ,:•'>:'i«,--''',„-' f,«%«<-̂ ,,* , ,ai , i i?, .((J 
Prezzo : dei-'-Confettì;, atti allo stqm'aoo .anche il più .del i*:^ 

cato di chl«tio'n ' Ima il' usò ,deir.,inieziqne, : scatola da 50,:,, 
Ù. » . 8 0 . Tut tocon dettiigliatàristrBSJpne,: A:A^ , ; , , , ;• , , . i : , , , ; 

Si trovano nollaima'ggior parte delle fa^mocfe,e i}riig^éWà.;j! 
iSi: domandi a scenso d',«j)JIVpci,, r,lR|M!oiie;0 jConteMi' Co-; : 
!8tanzi,.rifiutando,rBCÌs(imenté';aV là bòoòettà cHO :;ià,:' s'̂ ^̂ ^ 
non munite di: ùn',i)tichèttà':dórataWcqllà,fir:màMt8^g^^ 
in nero dell'autbi'é.: : ' '• '••-• :;'i;_ .'-r"''~/\';' 

'.Vendita in lJDINE.'pr8Sab:,irr:farmaqis'i P»»,*,?!";»^- é,: 
S i n i d M ' alla ' « Fenice ìRisortit.»,. f ohe,: : ne f (ipr)q„f pejljziqne, 
ner i legnó Mediante : aumento] di.:,tìent,:'7p poi, pàcqq.posja^ 

• Le tóssi si guariscono coll'uso delle Pillole ideila 
Fenice preparate dai farmacisti B o à e r o e ìSandri 
dietro.vil Duomo, Udine. 

pel mese di novembre il 1° piano 
sitoSopra là birraria al Friuli, 
Piazza; dei Grani in tjdine. 

Fer,.:trattative .rivolgersi al 
Sig. f ftl'iiando Grosser Udine. 

•• '..•PrlsBÓ- la Ditta J ^ u r O S a n t a , : e 
s D e l | |lireSP<* in Odine piazza del 
Duonfb"palazzo di Prampero trovapsi :* 

I C«WC1MI' CH IMI»! fifa-
ronliti ,se»20 ffisfaiiifàssilii iella premiata 

•,f«bbcio8f del conte XI.,IJI lilaBin di Pas-
sàriano (Oódròìpó) ; '., ' : 

•' ••-Le S B M K M * ! » A P 1 Ì A ! 3 S ' « ' 
naturale ed artifl(!ialé,:di gèrmndiiione. 
garantita; '" ' 

• , P R E Z Z I DISCRETI 

Cataloghi ed ts(r«2ioMi gratis. 

O.SABDUSCO 

:"' Mercatoy'oocMi . , '", 
D F P O S i T O 

eornìei, quadri, stampjé 
antiche e motieì-né,: p; 
leografle,.lucì.da spec-, 
chioi ea.rte d'ogni get 
nere a macchina ed'a 
mano:; da scrivere, 'da, 
stampa e per .commer­
cio. Oggetti di canceì^ 
leria e di disegno. ; > 

; ̂ tiitPifèfetturft . ' • 

PRPiTrFIBBRICit: 
liste^ uso'oro e àritoj 
fegnó per cOi-nici è tap-
ipezzepó'^a,I>re!E'/'l n i 
falitopica..,C'ornici, di 
ogni genere te lavori in 
•legno" intagliati ed in. 
carta, pesta, dorati in 

. . f ino , : ' , • ' , • ,..,,„ 

:. .iiVia'DamelevManin 

editrice,.jtìels ::giornale. 
pOliticoi-qtii'otidianOj 11 
Fuinli* Si-atampanó 
opere,,',giornali, opu­
scoli, avvisi, .registri, 
ecc. con esatteizza e 
puntualità'iell 'esecu-
zioiiè' a'iprpìeKl 'c»on-

Xìàl:». 1,88E — Tip. Muro.-. R.^rduseo. 


